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Per Johannes Gutenberg e la sua Bibbia:  

un dossier iconografico,  

a cura di Edoardo Barbieri 

febbraio 2021 
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La presente breve raccolta di immagini ha un semplice scopo didattico, fungendo da documentazione 

per una migliore comprensione del percorso offerto dalla lettura di GUY BECHTEL, Gutenberg, 

Milano, EduCatt, 20212. 

 

 

 

 

La Madonna del fuoco di Forlì, silografia acquerellata (datata a pre 1428, perché in quell’anno 

sopravvisse all’incendio di una scuola cittadina) 
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La città di Magonza (Mainz) come raffigurata nel Liber chronicarum di Hartmann Schedel (1493) 

 

 

La città di Strasburgo (Straßburg, Argentina in latino) dal citato Liber chronicarum 
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Tra gli esperimenti del giovane Gutenberg si ricorda la fabbricazione di specchietti metallici da 

usare per riflettere le immagini delle reliquie esposte durante i pellegrinaggi. Qui il particolare di 

una raffigurazione pittorica di san Sebald che porta, cucito sul cappello da pellegrino, uno di questi 

piccoli specchi (Norimberga, Germanisches Nationalmuseum) 

 

 

La pagina acquerellata di una Biblia pauperum silografica (Blockbuch) 
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Dalla Danse macabre del 1499, la più antica raffigurazione del torchio e dell’officina tipografica 

 

 

Scomparti della cassa tipografica coi singoli tipi divisi per ciascuna lettera o grafema 

  

 

Rarissimo esempio di tipo lionese del XV secolo e impronta lasciata da un tipo sfilatosi dalla forma 

durante la stampa e andatosi a collocare di piatto tra la forma inchiostrata e il foglio pressato dalla platina 
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Ricostruzione di una pressa tipografica a un solo colpo, forse simile a quella di Gutenberg 

 

 

Particolare di pagina della Bibbia a stampa con decorazione manuale 
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Prima pagina della Bibbia di Gutenberg, o Bibbia delle 42 linee: si notino le iniziali decorate a 

mano (filigranatura), nonché la rubrica iniziale stampata in rosso 
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Incipit della medesima pagina con decorazione miniata e rubricatura questa volta realizzata a mano 

 

 

 

 

Due pagine aperte della Bibbia di Gutenberg 
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La serie dei caratteri usati nella Bibbia di Gutenberg, comprendenti abbreviazioni, legature, etc. 

 

 

Il Türken-Kalender attribuito a Gutenberg, 1454 
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Orazione Respice Domine, attribuita a Gutenberg, circa 1457 

 

 

Cedola di indulgenza datata al 1454, realizzata probabilmente da Gutenberg 
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Lo Psalterium pergamenaceo di Magonza opera di Fust e Schöffer (1459) con le iniziali bicolori 

impresse a stampa e la notazione musicale inserita a mano 

 

 

Il colophon dello Psalterium di Magonza opera di Fust e Schöffer (edizione 1457) 
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Due pagine affrontate dalla Passione di Cristo, [Italia settentrionale = Bondeno?, circa 1463] 

 (frammento Parsons-Scheide, ora Princeton Library) 

 

  

L’ultima pagina (col colophon in fine) del Lattanzio di Subiaco,  

Conrad Sweynheym e Arnold Pannartz], 1465. 
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Francobollo tedesco per il cinquecentenario della Bibbia di Gutenberg 

 

Una pagina da L’impresa di fra’ Pippoldo 

 

 


